
Cassibile.  Contrada  Palazzo,
Romano  lancia  una
provocazione:  "Portate  qui
Mattarella"
L’imminente  visita  del  presidente  della  Repubblica,  Sergio
Mattarella a Noto come occasione per fare notare al Capo dello
Stato  le  condizioni  in  cui  versa  contrada  Palazzo.  Il
presidente del consiglio di circoscrizione Cassibile, Paolo
Romano scrive al prefetto, Armando Gradone, suggerendogli di
condurre proprio a Cassibile, prima di raggiungere Noto, il
presidente  della  Repubblica.  “Qui,  notoriamente-  ricorda
Romano-  i  cittadini  sono  penalizzati  da  uno  status
amministrativo  biasimevole.  Le  famiglie  che  risiedono  in
contrada Palazzo sono numerose e penalizzate, prive dei più
elementari  servizi  e  delle  normali  condizioni  igienico-
sanitarie e di percorribilità” .

Rosolini.  Furgone  in  fiamme
in  via  Sant'Alessandra,
probabile il dolo
Furgone  in  fiamme  nella  tarda  serata  di  ieri  in  via
Sant’Alessandra. L’allarme è scattato alle 23.15. Sul posto,
 la squadra dei Vigili del Fuoco del distaccamento di Noto. Il
fuoco  aveva  avviluppato  un  cassonato  Fiat  Iveco  Daily,
parcheggiato sotto una tettoia metallica posta all’interno di
un’area privata recintata. Scavalcato il cancello d’ingresso,

https://www.siracusaoggi.it/cassibile-contrada-palazzo-romano-lancia-una-provocazione-portate-qui-mattarella/
https://www.siracusaoggi.it/cassibile-contrada-palazzo-romano-lancia-una-provocazione-portate-qui-mattarella/
https://www.siracusaoggi.it/cassibile-contrada-palazzo-romano-lancia-una-provocazione-portate-qui-mattarella/
https://www.siracusaoggi.it/cassibile-contrada-palazzo-romano-lancia-una-provocazione-portate-qui-mattarella/
https://www.siracusaoggi.it/rosolini-furgone-in-fiamme-in-via-santalessandra-probabile-il-dolo/
https://www.siracusaoggi.it/rosolini-furgone-in-fiamme-in-via-santalessandra-probabile-il-dolo/
https://www.siracusaoggi.it/rosolini-furgone-in-fiamme-in-via-santalessandra-probabile-il-dolo/


i soccorritori hanno spento le fiamme, che hanno distrutto la
parte  anteriore  del  veicolo,  la  pensilina  metallica  e
danneggiato alcune pedane ed imballi di plastica, addossati al
muro di confine, e di proprietà di altra ditta; nonostante non
siano stati ritrovati elementi certi, non viene escluso il
dolo all’origine dell’evento. Sul posto, i Carabinieri.

Siracusa. Nuovo ospedale, Ugl
scettica: "Vogliamo vedere le
carte"
I pareri tecnici, il capitolo di spesa inserito in Bilancio e
ogni altro aspetto concreto per comprendere a che punto sia,
davvero, l’iter verso la realizzazione del nuovo ospedale di
Siracusa. A tornare sull’argomento è l’Ugl di Siracusa, alla
luce del dibattito che, nei giorni scorsi, si è nuovamente
acceso  in  merito  a  una  delle  principali  incompiute  del
territorio. In attesa di risposte dal Comune, dall’Asp e,
successivamente  dall’assessorato  regionale  alla  Salute,  il
sindacato parla di una vicenda infinita, convinto che , in
realtà, la situazione sia “stazionaria” da anni, senza che ci
siano stati realmente del passi avanti. “I fondi di cui si
parla  sono  solo  sulla  carta-  protesta  il  segretario
provinciale Antonino Galioto- Di questo tema si discute da
decenni, senza che nulla sia cambiato”. Il sindacato auspica
che il percorso di cui l’assessore regionale Baldo Gucciardi
ha parlato nel corso della sua recente visita nel capoluogo
possa essere realmente e finalmente celere e che possa essere
confermata  la  previsione  di  cinque  anni,  entro  cui  la
struttura  sanitaria,secondo  l’esponente  della  giunta
regionale,  potrebbe  essere  pronta.
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Siracusa.  Disabilità
gravissima,  Sorbello:
"Massima  diffusione  agli
avvisi in scadenza"
La  massima  diffusione  possibile,  perchè  tutti  siano  a
conoscenza  dell’avviso  pubblico,  che  scadrà  il  prossimo
10 aprile, e riguarda i soggetti con disabilità gravissima e
di  quello per il bonus sociosanitario, per il quale occorre
presentare l’istanza entro il 30 aprile.  La richiesta parte
dal consigliere comunale, Salvo Sorbello e dai consiglieri di
circoscrizione Arlene Bianca, Emiliano Bordone, Claudio Marino
e Concetta Pastore di “Progetto Siracusa”. “Le persone con
“disabilità gravissima” -ricordano i consiglieri- sono quelle
in  condizione  di  dipendenza  vitale,  che  necessitano  a
domicilio  di  un’assistenza  continuativa  e  monitoraggio  di
carattere  socio  sanitario  nelle  24  ore,  o  con  malattia
cronica,  irreversibile,  totalmente  dipendente,  obbligate  a
letto e/o in carrozzina.Si può presentare l’istanza anche per
pazienti  con  demenza  terminale  che  richiedano  assistenza
totale perché completamente incapaci di comunicare, allettati
e/o in carrozzina nonché incontinenti o in stato vegetativo o
affetti da malattia neuro-muscolare e dipendenza ventilatoria
per almeno 8 ore su o, infine, affetti da malattia organica
cronica, irreversibile, associata a disturbi del comportamento
tali da mettere a rischio la propria o l’altrui incolumità
vitale.  Il  servizio  prevede  l’assistenza  domiciliare  anche
come incremento di assistenza domiciliare tutelare e personale
già prevista per il soggetto beneficiario. Il supporto alla
persona non autosufficiente e alla sua famiglia potrà essere
garantito eventualmente anche con trasferimenti monetari per
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l’acquisto di servizi di cura e di assistenza domiciliare o
per  la  fornitura  diretta  dell’assistenza  da  parte  dei
fornitori  e  vicinato  sulla  base  del  piano  personalizzato,
presentata  dagli  stessi  e  monitorato  e  i  progetti
assistenziali  personalizzati  dovranno  avere  la  durata  di
almeno 12 mesi”.

Noto.  Il  giornalista  Paolo
Mieli  nella  città  barocca:
"La ritrovo più bella"
“Ritrovo  con  piacere  Noto  e  la  rivedo  più  bella”.  L’ex
direttore del Corriere della Sera e de La Stampa, Paolo Mieli
ha fatto tappa nella città barocca durante lo scorso fine
settimana,  partecipando  ad  un  seminario  di  formazione
giornalistica  organizzato  dal  presidente  dell’istituto
superiore di Giornalismo, Seby Roccaro. Le parole di Mieli
rappresentano  per  il  sindaco,  Corrado  Bonfanti  motivo  di
orgoglio.   Mieli,  affrontando  il  tema  “La  figura  del
giornalista  nei  nuovi  media”,  ha  anche  presentato  il  suo
ultimo libro “L’arma della memoria”.
“Per noi è un onore aver avuto qui Paolo Mieli per ciò che
rappresenta nel mondo del giornalismo nazionale – ha detto il
sindaco Bonfanti -. E’ stato bello osservare la stima che
molti  netini,  passeggiando  insieme  per  Corso  Vittorio
Emanuele,  hanno  avuto  per  Mieli  per  la  professionalità
dimostrata  negli  anni,  frutto  di  tanto  lavoro,  di
approfondimento, di tanta voglia di conoscere e di curiosità,
per quel senso di rispetto dimostrato verso chi ascolta e chi
legge. Ringrazio i ragazzi del liceo Classico accompagnati
dalla professoressa Fatale e dal professore Randazzo che hanno
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dedicato  il  loro  giorno  di  riposo  per  assistere  a  questa
giornata di formazione e informazione. Oggi non dobbiamo avere
paura  della  tecnologia  –  ha  aggiunto  Bonfanti  –  anche  se
ritengo che la sensibilità e l’odore della carta stampata,
rappresenti  un  elemento  non  superato  perché  oggi  abbiamo
ancora  voglia  di  avere  nelle  mani  un  libro  piuttosto  che
andare  a  sfogliarlo  su  E-book  nel  grande  mondo  del  web:
ritengo che sia giusto approcciarsi alla tecnologia ma non
privilegiare la velocità dell’informazione all’approfondimento
proprio come dimostrato da Paolo Mieli”.

Siracusa.  La  storia  di
Angelo: rinnova casa e regala
mobili e porte per strada
Un’idea  semplice,  tanto  da  risultare  però  quasi  geniale
e,comunque, certamente utile. E’ quella del gestore di una
casa vacanze di Ortigia, la “Casa di Eva” di via Nizza, nel
cuore  di  Ortigia.  Ha  deciso  di  ristrutturare  l’immobile,
acquistando anche nuovi arredi. Cosa fare, allora, dei vecchi
mobili, non in linea con lo stile scelto per la struttura
ricettiva? Angelo Zivillica ha pensato che, prima di disfarsi
di quelli che da mobili diventano rifiuti ingombranti sarebbe
stato  utile  verificare  la  possibilità  di  metterli  a
disposizione di chi, eventualmente, ne avesse bisogno, per
qualsiasi  ragione.  Stupisce  il  cartello  che  ha  affisso,
dunque,  su  un  divano  letto,  adagiato  accanto  alla  porta
d’ingresso della sua casa vacanze: “regalasi”. Ad un primo
sguardo potrebbe sembrare un espediente per abbandonare, senza
essere additato, i mobili vecchi per strada o per lavarsene le
mani. E invece Zivillica ha già chiesto all’Igm la rimozione
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del rifiuto ingombrante, concordando giorno e ora del ritiro.
Ma  fino  ad  allora,  se  qualcuno  volesse  approfittarne,  il
rifiuto diventa risorsa, regalo. Ha già fatto così con altri
mobili,  che-  racconta-  sono  andati  a  ruba,  anche  se  la
definizione, in questo caso, non è quella corretta

Siracusa. Opere finanziate e
incomplete,  50  progetti
"sospesi" in provincia
Un elenco ricco di progetti, oltre mille e 300 interventi in
Sicilia, per più di 247 milioni di euro. Progetti che, però,
non sono completi e le relative opere, finanziate con fondi
europei,  rischiano  di  essere  perdute.  Il  problema  può
riguardare passaggi successivi alla progettazione e perfino
successivi  allo  svolgimento  dei  lavori:  dal  collaudo  al
passaggio  relativo  alla  rendicontazione.  La  commissione
Bilancio  dell’Ars  ha,  allora,  approvato  un  articolo,  da
inserire nell’ambito del disegno di legge che il presidente
dell’organismo del parlamento siciliano, Vincenzo Vinciullo ha
battezzato “Omnibus”. L’articolo 17 prevede che entro marzo
2017 tutto debba essere concluso. Gli enti inadempienti non
potranno accedere ad altri fondi della programmazione europea
2014-2020. Se entro giugno, inoltre, gli iter non saranno
completi, il deputato regionale è pronto a inoltrare tutto
alla Corte dei Conti. In provincia le opere finanziate ma non
ultimate sono 24, senza considerare gli istituti scolastici,
36.
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Siracusa  Risorse,  i
lavoratori  bloccano
l'ingresso  dell'ex  Provincia
di via Malta
Si alzano i toni della protesta dei lavoratori di “Siracusa
Risorse”, la società “in house” dell’ex Provincia che, dallo
scorso dicembre, non ha più ottenuto il rinnovo del contratto
per lo svolgimento dei servizi di cui si è occupava dalla sua
costituzione,  prima  come  società  mista  poi,  appunto,  come
società “in house” dell’ente. I lavoratori non percepiscono
stipendio da quattro mesi e non ci sono nemmeno notizie certe
riguardo al loro futuro occupazionale. Dopo aver incontrato
l’amministratore delegato, Carmelo Fileti nella sede di corso
Gelone, occupata simbolicamente il 31 marzo scorso e dopo
avere chiesto l’intervento del prefetto, Armando Gradone, oggi
i lavoratori hanno messo in pratica un intento già , del
resto, prospettato. Davanti alla sede della provincia di via
Malta  stanno  ancora  una  volta  manifestando  ma  bloccando
l’ingresso, per impedire ai dipendenti dell’ex Provincia di
accedere  negli  uffici  e  di  svolgere  la  propria  attività
lavorativa. I lavoratori dell’ente avrebbero, però, risposto
all’azione chiedendo l’intervento della polizia, parlando di
interruzione di pubblico servizio. Tensione evidente in quella
che  diventa  una  guerra  tra  lavoratori  e  che  rischia  di
spostare, dunque, l’attenzione sul reale problema e su quelli
che  dovrebbero  essere  i  destinatari  delle  rimostranze  dei
lavoratori. Il presidio è cominciato alle 7 del mattino e non
è escluso che possa andare avanti fino a quando i lavoratori
non otterranno delle risposte ritenute idonee. Anche questa
mattina,come nelle precedenti occasioni, la vertenza è seguita
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dalla  Filcams  Cgil,  guidata  nel  territorio  da  Stefano
Gugliotta.

Edilizia  scolastica:  5
milioni  per  otto  scuole
siracusane.  Marziano:
"ristrutturazione  e
adeguamento"
Finanziamenti  in  arrivo  per  otto  scuole  siracusane.  Ad
annunciarlo è l’assessore regionale alla Pubblica Istruzione,
Bruno  Marziano.  Cinque  milioni  “per  la  ristrutturazione  e
l’adeguamento delle strutture”.
Conclusi così i lavori di selezione delle 260 istanze giunte
negli  uffici  dell’assessorato  per  l’aggiornamento  della
seconda  annualità  del  fabbisogno  regionale  in  materia  di
edilizia scolastica.
“Annuncio  con  compiacimento  –  ha  dichiarato  l’assessore
Marziano – che 4 scuole siracusane sono già rientrate nel
finanziamento  dell’annualità  in  corso,  quella  riferita  al
2016, e altre 4 vi potranno rientrare appena completano il
percorso di progettazione da definitivo a esecutivo”.
Le  scuole  già  finanziate  con  progetti  esecutivi  sono:  la
primaria di Carlentini di via Pietro Nenni per 1 milione 251
mila euro; il comprensivo “Vittorio Veneto” di Lentini per 1
milione e mezzo; la scuola “Dante Alighieri” di Francofonte di
via Europa per 820 mila euro; la “Giovanni Verga” di Siracusa
per 827 mila euro.
Mentre le scuole con progettazione definitiva, per cui si

https://www.siracusaoggi.it/edilizia-scolastica-5-milioni-per-otto-scuole-siracusane-marziano-ristrutturazione-e-adeguamento/
https://www.siracusaoggi.it/edilizia-scolastica-5-milioni-per-otto-scuole-siracusane-marziano-ristrutturazione-e-adeguamento/
https://www.siracusaoggi.it/edilizia-scolastica-5-milioni-per-otto-scuole-siracusane-marziano-ristrutturazione-e-adeguamento/
https://www.siracusaoggi.it/edilizia-scolastica-5-milioni-per-otto-scuole-siracusane-marziano-ristrutturazione-e-adeguamento/
https://www.siracusaoggi.it/edilizia-scolastica-5-milioni-per-otto-scuole-siracusane-marziano-ristrutturazione-e-adeguamento/


attende quella esecutiva, sono:
la “Dante Alighieri” di via Dante Alighieri di Francofonte per
1 milione 52 mila euro; la scuola “Paolo Orsi” Siracusa per
104 mila euro; la “Costanzo” di Siracusa per 445 mila euro; la
scuola elementare “Caia” di Avola per 279 mila euro.
“Esprimo la mia soddisfazione – ha continuato Bruno Marziano –
per il successo di un bando del mio assessorato che ha visto
partecipare  oltre  260  richieste,  di  cui  150  approvate  in
condizione utile nel piano 2016 e oltre 70 previste nel piano
2017”.

Siracusa.  Nuovo  ospedale,
Prestigiacomo:  "Difficile
nella città che fa scappare
gli investitori"
E’ argomento buono per tutte le stagioni: nuovo ospedale di
Siracusa. Se ne parla da decenni senza però che si sia mai
concluso nulla di concreto. E nel frattempo, il “vecchio”
Umberto I si mostra sempre più inadeguato alle esigenze di
medici, infermieri e pazienti.
Dopo l’inaugurazione di radioterapia, la convergente volontà
di  assessore  regionale  alla  Salute,  direttore  generale
dell’Asp e sindaco di Siracusa hanno autorizzato ad un cauto
ottimismo. Se sarà confermata la disponibilità dei terreni
alla  Pizzuta,  zona  indicata  nel  Prg  come  sede  del  nuovo
ospedale,  e  se  ci  saranno  i  pareri  del  caso  al  progetto
presentato nel 2011 forse si farà un primo, deciso passo in
avanti.
“Questa è una vicenda vergognosa”, esordisce la parlamentare

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-nuovo-ospedale-prestigiacomo-difficile-nella-citta-che-fa-scappare-gli-investitori/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-nuovo-ospedale-prestigiacomo-difficile-nella-citta-che-fa-scappare-gli-investitori/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-nuovo-ospedale-prestigiacomo-difficile-nella-citta-che-fa-scappare-gli-investitori/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-nuovo-ospedale-prestigiacomo-difficile-nella-citta-che-fa-scappare-gli-investitori/


di  Forza  Italia,  Stefania  Prestigiacomo.  “Ciclicamente  si
parla del nuovo ospedale e sembra quasi che si tiri fuori il
tema  perché  la  politica  non  ha  argomenti  per  alzare
l’attenzione  dei  cittadini.  L’ospedale  è  in  condizioni  da
terzo mondo e bisogna dare atto a chi vi opera che sono degli
eroi. La politica locale è responsabile di una discriminazione
perchè spinge chi ha le risorse ad andare fuori Sicilia per
farsi curare”, l’affondo dell’ex ministro.
Eppure Siracusa oggi poteva avere già un nuovo ospedale. Una
decina d’anni fa, la Pizzarotti – la ditta privata che ha
costruito l’autostrada tra Siracusa e Catania – presentò un
suo progetto: avrebbe costruito l’ospedale, senza un centesimo
pubblico, e restaurato il Cinque Piaghe in Ortigia in cambio
dell’area su cui sorge attualmente l’Umberto I. Vi avrebbe
realizzato delle palazzine residenziali. “In quegli anni io mi
battevo per realizzare il nuovo ospedale. La Pizzarotti aveva
fatto qualcosa di simile in altre realtà italiane che così in
due anni si erano dotate di strutture bellissime”, ricorda la
Prestigiacomo.
“Fondi pubblici non c’erano, allora come ora. Poteva essere la
soluzione. Ma tutti si scagliarono contro questa iniziativa.
Dall’allora  manager  dell’ospedale  alla  politica  siracusana.
Tutti a dire che servivano soldi pubblici”, aggiunge.
“Certo – ammette Stefania Prestigiacomo – quando un privato fa
un’offerta per un progetto di finanza ha la sua convenienza.
Ma questo non avrebbe dovuto scandalizzare nessuno. Tutto il
sito di corso Gelone sarebbe stato recuperato, trasformato in
edilizia residenziale con case basse e con tanto di polmone
verde”.
Oggi  si  ritenta  la  strada  del  finanziamento  pubblico
integrale.  E  vengono  indicati  i  110  milioni  di  euro  del
contenzioso  Stato-Regione.  “Sono  soldi  solo  sulla  carta,
finti”, dice la deputata azzurra. “E’ una cifra complessiva
che poi si distribuisce provincia per provincia. Solo un 10% è
realmente  monetizzabile  e  spendibile”.  Per  cui  le  risorse
vanno  cercate  altrove.  “E  chi  ha  detto  no  a  quella  mia
proposta oggi ha l’obbligo di battersi per trovare le risorse



per fare finanziare l’ospedale. Abbiamo un ritardo storico. Si
punti decisi a Palermo, queste cose si decidono in Regione non
nei ministeri romani”.
Ma il bilancio regionale non è per nulla florido. “So che a
stento pagano gli stipendi e buona parte dei fondi se ne va
per il funzionamento della Regione stessa. Però se ci fosse la
reale volontà politica di raggiungere questo obiettivo, le
risorse si troverebbero”, le parole di Stefania Prestigiacomo.
Per l’esponente di Forza Italia, Siracusa ha comunque perso
un’occasione. E si è trasformata negli anni “in una città dove
si parla solo di stupidaggini e si fanno scappare tutti gli
imprenditori  pronti  ad  investire.  Il  caso  Pillirina  è
eloquente. E poi si autorizza un ristorante in un piccolo
gioiellino  fotografato  a  livello  internazionale  come
Calarossa, dove i siracusani banalmente fanno il bagno”, la
cruda analisi della Prestigiacomo.
“Creare  sviluppo  e  occupazione  significa  necessariamente
utilizzare parte del territorio. ci sono tutte le leggi che
consentono di fare le cose per bene. Quello della Pillirina
era un progetto che poteva essere modificato, volendo”.


